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LANDSCAPE 

We work at every scale 

ARCHITECTURE 

We make space for people 

NATURE DEVELOPMENT 

We cultivate resilience We strive for  
sustainable development 
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«La Terza rivoluzione industriale ci offre la speranza di 
poter raggiungere una nuova era sostenibile post carbonio,  

evitando la catastrofe del cambiamento climatico.  
 

Disponiamo delle conoscenze scientifiche e tecnologiche,  
e delle linee guida per renderlo possibile. 

  
Ora la questione è essere disposti a riconoscere  

le opportunità economiche che ci attendono  
e trovare la determinazione per coglierle in tempo» 

 
Jeremy Rifkin  
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The future is in the countryside 
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Il nuovo ruolo del paesaggio 

COLTIVARE IDENTITÀ 
 

COLTIVARE  SOCIALITÀ 
 

COLTIVARE RELAZIONI 
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Le politiche di paesaggio 

Elemento di equilibrio dinamico  
tra le peculiarità ambientali,  

la crescita economica  
e l’inclusione sociale 

Leva portante  
per lo sviluppo del territorio 

La valorizzazione del paesaggio passa attraverso  
la sostenibilità 
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Promuovere lo sviluppo socio-economico e culturale del territorio 
isontino stimolando le realtà locali a fare «sistema» attraverso 

l’attivazione di un «framework» nel quale possono inserirsi i 
contributi dei diversi attori del territorio 

 
 
 
 

Sguardo rivolto al futuro e reinterpretazione in 
chiave contemporanea del  

rapporto tra NATURA e memoria storica 

L’obiettivo del Documento di Programmazione Pluriennale 2018-2020 
della Fondazione Carigo 
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>> 
  

PROGETTO – PROCESSO 

2018 2019 2020 ALLA RICERCA  
DI VOCAZIONI E 

RELAZIONI 
  

2014 2007 

STORIA    >      LUOGHI      >      PAESAGGIO     >    LABORATORIO    >   FRUIZIONE      >     ECONOMIA    >     POSIZIONAMENTO STRATEGICO 

PAESAGGIO  
INVISIBILE 

  

PAESAGGIO  
VISIBILE 

  

PAESAGGIO «COLTIVATO» , ATTIVATO E CONNESSO  
  

La metodologia 
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Schizzo Arch. Andreas Kipar  
25.01.2018 

La Fondazione Carigo  
come sostenitore di  

progettualità  
sul territorio 

La costruzione del quadro delle opportunità 
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La costruzione del quadro delle opportunità 

Trieste 

Grado 

Aquileia 

Duino 

Sistiana 

Miramare 

Monte San Michele 

Gorizia 

Foce dell’Isonzo 

Medea 

Villesse 

Lago di Doberdò 

Golfo di Trieste 

Area naturale 

Tessuto connettivo rurale 

Hub multifunzionale 

Polo e punto di interscambio 

Luogo di valore ecologico, 
paesaggistico  e ambientale 

Luogo di valore storico e culturale 

Intensificare le relazioni  
tra punti di interscambio,  

luoghi di valore paesaggistico  
e storico-culturale    
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Monte San Michele 

Ambito pilota 2018: il Carso 

Obiettivo: 
Rendere visibile  

l’invisibile 
 

Un nuovo modo  
di raccontare  

la storia 
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Obiettivo: 
Rendere visibile 

l’invisibile 
 

Un nuovo modo di 
raccontare il paesaggio 

e la sua evoluzione 

Ambito pilota 2019: il Collio 
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Il Collio 
UDINE 

IL COLLIO 

MONFALCONE 

TRIESTE 

Il COLLIO è la 

suggestiva fascia 

collinare 

settentrionale 

della ex provincia 

di Gorizia  

vocato alla 

viticoltura di 

pregio. 

La zona D.O.C. 

Collio comprende 

circa 1600 ettari 

di vigneti collinari 

specializzati.  
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Il macroambito di intervento 

Dolegna del Collio 

San Floriano del Collio 

Cormons 
Capriva del Friuli 

Mossa 
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fiume ISONZO 

fiume TORRE 

fiume NATISONE 

Aree boscate 
 
Aree  arbustive e prati 
 
Aree agricole 
 
SIC 
 
ZPS 
 
Aree Rilevante Interesse 
Ambientale  
(Regione FVG) 

Colle di Medea 

Palude di Preval 

Valle del Rio 
Smiardar 

CORMONS 

GORIZIA 

Una concentrazione 
di paesaggi: 

testimonianza di 
una storia 

antichissima legata 
all’agricoltura 

Patrimonio NATURA 
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Chiese e Santuari 
 
Emergenze monumentali 
 
Castelli e Ville 
 
Borghi antichi 
 
Aree attrezzate 
 
Musei 

Un territorio 
costellato di 
eccellenze 

storico-culturali 

Patrimonio CULTURA 



Slow Friuli: a tutti piace il paesaggio del FVG 

Un numero crescente  

di persone è interessato 

all’ecoturismo, un nuovo 

modo per «vivere» i percorsi, 

scoprire il paesaggio e la 

cultura del territorio in 

maniera sostenibile 

35% Italia 35% Germania/Austria 
18% Paesi dell’Est 

12% Svizzera/Francia/Olanda/USA 
 

13.000  
cicloturisti/anno 
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Ciclovia  
Alpe – Adria 

 
Da Salisburgo a Grado 

 
425 Km 

Il percorso ciclabile più 
eterogeneo e scenografico 

d’Europa 
 

A confermare la spettacolarità 
della Ciclovia Alpe-Adria sono i 

numerosi riconoscimenti. Tra i più 
prestigiosi, il riconoscimento di 

«Miglior ciclabile dell’Anno 2015» 
e «l’Oscar del Cicloturismo» (2016) 

Grado conta oltre 1 
milione di presenze 

turistiche tra aree pedonali 
e zone a traffico limitato 

 
 

Salisburgo | Austria 

Grado | Italia 

COLLIO 

Ciclovia  
Alpe - Adria  

La ciclovia Alpe-Adria 
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Ripartire dal progetto Slow Collio 

Di monte 

Della Piana di Plessiva 

Di Valle 

Una rete di percorsi ciclabili che abbraccia l’intero  
territorio per stimolare un turismo sostenibile 

Provincia di Gorizia | 2009 - 2011 
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PERCORSO DI VALLE 

SAN FLORIANO 

DOLEGNA 
DEL COLLIO 

VENCÒ 

CORMONS 

MOSSA 

PIUMA GIASBANA 

SAN FLORIANO 

DOLEGNA 
DEL COLLIO 

VENCÒ 

CORMONS 

MOSSA 

PIUMA GIASBANA 

SAN FLORIANO 

DOLEGNA 
DEL COLLIO 

VENCÒ 

CORMONS 

MOSSA 

PIUMA GIASBANA 

PERCORSO DI MONTE PERCORSO DI PAESE 

30 Km 
Itinerario di delimitazione settentrionale 

Articolato per la presenza di numerosi 
dislivelli  

Attraversa la Piana di Plessiva, ambito 
paesaggistico di particolar pregio 

58.8 Km 
Itinerario a sviluppo trasversale 

Percorso di connessione tra gli itinerari 
di Monte e di Valle   

Attraversa e collega numerosi borghi e 
realtà vitivinicole 

25.3 Km 
Affiancato alla sede carrabile 

pubblica 

Itinerario di collegamento 

Percorso lineare e costante 



22 13 novembre 2011  

Cormons, Passeggiata sul Monte Quarin  
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Il Collio 

Un paesaggio costituito da  
AGRICOLTURA + CONNESSIONI LENTE + TURISMO ATTIVO 

Verso una strategia di valorizzazione territoriale 
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Rendere il Collio  
un laboratorio a cielo aperto  

dello sviluppo sostenibile 

Partire da un modello mondiale:  
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ ONU 

 
Obiettivi economici, ambientali, sociali ed istituzionali, per 

costruire localmente una visione  integrata delle varie dimensioni 
dello sviluppo al fine di preservare le risorse ambientali e portare 

avanti scelte strategiche per una pianificazione sostenibile. 
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5 assi a livello mondiale 
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17 obiettivi  

© United Nations 
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Sviluppo Sostenibile: un tema di interesse nazionale  

Il nuovo modello di riferimento è 
l'economia circolare resiliente ai 
cambiamenti climatici. 
Il legame tra lo stato dell’ecosistema, il 
benessere sociale e le prospettive 
economiche è essenziale per la crescita 
del territorio 

Ministero dell’Ambiente Forze economiche e sociali  
del settore privato 

Amministrazioni  
locali 

Definizione  della  Strategia  
Nazionale  

Rendere visibili e misurare i progressi di un territorio  
per rendere i cittadini parte attiva 

 nella sfida dello sviluppo sostenibile 

Programmazione e 
 pianificazione 

Azioni  
attuative 
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Il territorio laboratorio 

SLOVENIA 

DOLEGNA  
DEL COLLIO 

CORMONS 

MOSSA 

CAPRIVA  
DEL FRIULI 

SAN FLORIANO  
DEL COLLIO 

ITALIA 

Superficie totale_71 km2 

Abitanti totali_11.633 
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Una varietà di paesaggi 

Parco bosco di Plessiva Vigneti Palude del Preval 

Area golf Castello di Spessa 

2 1 3 4 Area agricola a seminativi 

8 Centri urbani 7 Boschi cedui 5 Parco comunale Laghetti Rossi 6 

1 

2 

3 

5 4 8 

7 
6 

7 

7 
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Una varietà di eccellenze culturali e naturali 

CORMONS 

MOSSA 
CAPRIVA DEL FRIULI 

Ex caserma Amadio 

Rocca di  
Cormons 

Palude di Preval 

Castello di Spessa 

Mausoleo  
Theodore 

Relais Russiz 

Villa Russiz 

Villa Codelli 

Laghetto di 
Lucinico 

Ex dogana 

Area attrezzata 
camper 

Area sosta 
attrezzata 

Centro ippico Preval 

S. Maria Regina dei Popoli 

Chiesa del Cristo Re 

Parco della 
Fontana del 
Faet 

Parco della pace 

La Subida Centro valorizzazione e 
promozione del Collio 

Beata Vergine 
del Soccorso 

Borgo di 
Giassico  

Chiesa di 
S. Stefano 

Bosco di 
Plessiva 

Cimitero Austro-Ungarico 

Chiesa di San Rocco 

Laghetti Rossi 

Ex casermetta 

26 
Punti di 

interesse 
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CORMONS 

CAPRIVA DEL 
FRIULI MOSSA 

Ex caserma Amadio 

Rocca di  
Cormons 

Palude di Preval 

Castello di Spessa 

Mausoleo  
Theodore 

Relais Russiz 

Villa Russiz 

Villa Codelli 

Laghetto di 
Lucinico 

Ex dogana 

Area attrezzata 
camper 

Area sosta 
attrezzata 

Centro ippico Preval 

S. Maria Regina dei Popoli 

Chiesa del Cristo Re 

Parco della 
Fontana del 
Faet 

Parco della pace 

La Subida Centro valorizzazione e 
promozione del Collio 

Beata Vergine 
del Soccorso 

Borgo di 
Giassico  
Chiesa di 

S. Stefano 

Bosco di 
Plessiva 

Cimitero  
Austro-Ungarico 

Chiesa di San 
Rocco 

Stazione  
di Cormons 

BRAZZANO 

Laghetti Rossi 

Ex casermetta 

I circuiti ciclabili: uno strumento per raccontare il territorio 
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CAPRIVA DEL FRIULI MOSSA 

CORMONS 

BRAZZANO 

La nuova narrazione itinerante 
7 circuiti per 8 storie emozionali 
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Storie di sostenibilità 
I pannelli informativi lungo i circuiti 
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Le tappe della sostenibilità 

CAPRIVA DEL 
FRIULI 

CORMONS 

MOSSA 

BRAZZANO 

Ex caserma Amadio 

Palude del Preval 

Ex dogana 

Centro ippico Preval 



35 

Piazza della ex caserma 
Amadio di Cormons  

 Rendere visibile la sostenibilità 

Ex dogana 
San Floriano del Collio 

Parco comunale  
dei «Laghetti Rossi»  
a Capriva del Friuli  
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Collio Futuro: quale scenario? 

 
Stress idrico e  

produzioni atipiche 
 

Perdita locale  
di biodiversità 

 
Diffusione specie aliene 

 allergeniche ed infestanti 
 
 
 

 
 
 

(*) Fonte: Studio conoscitivo dei cambiamenti climatici e di alcuni loro impatti in FVG -arpaFVG  

Variabilità 
climatica 

+5° in inverno 
+6° in estate 

Con aumento di ondate 
di calore ed eventi 

piovosi intensi 
* Situazione più severa 

Aumento flussi turistici 
In primavera e in autunno 

 
Allungamento della  
stagione turistica 

 
Aumento del turismo  

in aree rurali e dell’entroterra 



37 

  Energia 
Sistemi rinnovabili 

Una best practice: i vigneti di Bordeaux 

  Vino 
Lotta biologica 

  Turismo 
Nuove destinazioni 

Controllo e monitoraggio dei dati climatici e ambientali 
allo stato attuale e previsione dei dati futuri 
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Una best practice: le Winelands del Sud Africa 

18 percorsi enoturistici 
+ 600 aziende vitivinicole 
+ 2.000 qualità di vino 
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Il Collio: 
primo territorio italiano  

di sperimentazione  
di buone pratiche  

per far fronte agli impatti  
del cambiamento climatico? 
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Promuovere la formazione e consapevolezza ambientale 

Dalle giovani generazioni può partire il lavoro di educazione su 

comportamenti e strategie da mettere in campo per orientare il 

futuro dei luoghi secondo un modello di sviluppo sostenibile. 
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Progettiamo insieme un futuro sostenibile 

Fondazione CariGO GREEN³ 
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